
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Gesù ci narra di un padrone di casa che cerca lavoratori 

per la sua vigna.  Più volte nel corso della stessa giornata 

egli fa la spola fra la casa e la piazza del mercato, per cer-

care operai. Ha trovato gente all’inizio della giornata, de-

siderosi di un lavorare, ma anche dei braccianti disoccu-

pati, che se ne stanno in piazza, stancamente in attesa. E-

gli posa lo sguardo anche su questi e si accorda con loro, 

pattuisce una somma e mandarli nella sua vigna.  

Egli ripete questa azione più volte, sino alle cinque di se-

ra, quando la giornata lavorativa sta ormai per finire! 

Strano modo di assumere del personale! Ma è ancora più paradossale la forma scelta per corrispondere 

loro il salario: si inizia dagli ultimi, per risalire poi primi, dando a tutti la stessa paga. 

Per il Regno dei cieli– dice Gesù – si tratta della stessa cosa. Dio nei nostri confronti è simile a questo 

padrone di casa. Questa è la sua logica, che è  piuttosto paradossale ai nostri occhi, come per i lavora-

tori della prima ora, che non possono celare le loro mormorazioni, la loro critica risentita. 

Certamente la parabola non va giudicata con la nostra mentalità sindacale, perché quello che è in que-

stione non è il poco o il tanto lavoro e neanche la diversa condizione di bisogno. Il problema è sapere 

che cosa c’è in gioco da parte del padrone come ricompensa: il Regno dei cieli, cioè il suo amore tota-

le per ciascuno di noi. Questo padrone che dà a tutti lo stesso denaro non può fare diversamente. Non 

può dare ai primi tre o cinque o dieci denari e agli altri metà, un terzo o un quinto, perché non può di-

videre il suo amore che è tutto per tutti. 

Gesù vuol far capire che nessuno di noi deve dubitare che Dio, il Padre suo, abbia verso di lui meno 

amore di altri. Tutti devono dirsi fortunati perché egli ama tutti e ciascuno come se fossimo unici.     

Dio ama e viene incontro ad ogni uomo con la totalità del suo amore. Se nella vita concreta ci sono di-

sparità e squilibri di salute, di fortuna, di opportunità, di cultura, queste non dipendono da Dio, ma da 

chi in qualche modo si oppone alla logica di Dio.  

Spesso noi di Dio abbiamo un’immagine sbagliata; gli attribuiamo una maschera di giustizia, che ri-

calca il nostro modo di ripartire le cose che abbiamo e anche i sentimenti e le attenzione che usiamo 

nei confronti delle persone con cui veniamo ad incontraci. 

Dio non è una divinità bendata che regge fra le mani la bilancia della giustizia. Questo padrone della 

vigna, dice altrove Gesù, ci versa «nel grembo una misura buona, pigiata, colma e traboccante» (Lc 

6,38). Egli sovrabbonda sempre con tutti e a tutti dà il massimo. 

Ma allora non c’è differenza tra onestà e disonestà, tra chi lavora per gli altri e chi sfrutta gli altri?  

Sicuramente sì, ma la differenza la facciamo noi quando accogliamo tanto, meno o meno ancora la sua 

totalità di amore. Insomma siamo sempre al punto centrale del Vangelo: la grazia di Dio, cioè della 

santità a cui tutti indistintamente siamo chiamati: primi e ultimi, uomini e donne,  ricchi e poveri, 

bambini e anziani, preti e laici, imprenditori e operai...   

Davanti a Dio noi possiamo elencare solo i “demeriti”, cioè i peccati, i nostri debiti di amore; ma la 

“sua grazia”, la sua misericordia che coincide con la sua giustizia è e sarà sempre pronta colmare an-

che i nostri vuoti di amore, i nostri demeriti di amore. 

DOMENICA VI dopo MARTIRIO DI G. B. 

 

Una Parola di Vangelo: “Quando arrivarono i primi, pensarono che a-

vrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ri-

tirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: Questi ultimi hanno 

lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi…” Mt 20,1-16  
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10 – VI dopo MARTIRIO S. GIOVANNI B. 

Is 45,20-24a; Ef 2,5c-13; Mt 20,1-16  

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

11 - S. Alessandro Sauli - S. Giovanni XXIII 

1Tm 1,12-17; Lc 21,5-9  

La tua mano è su di me, o Signore 

12 - S. Edvige  

1Tm 1,18-2,7; Lc 21,10-19  

Ti benedicano, Signore, i tuoi fedeli 

13 - S. Margherita M. Alacoque  

1 Tm 2,8-15; Lc 21,20-24  

Benedetto il nome dei Signore 

14 - S. Callisto  

1Tm 3,1-13; Lc 21,25-33 

Sia benedetto Dio, che ha ascoltato la mia 

 preghiera 

15 - S. Teresina di Gesù B. 

1Tm 3,14-4,5; Lc 21,34-38 

La città del nostro Dio è stabile per sempre 

16 - B. Contardo Ferdni  

Es 40,1-16; Eb 8,1-2; Gv 2,13-22  

Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

17 - DEDICAZIONE  DUOMO MILANO 

Is 26,1-8; 54,12; 1Cor3,9-17; Gv 10,22-30  

Date gioca a Dio nel suo santuario 

 

 
 
 

 

 

 

 
 
Gli incontri saranno in ORATORIO 
del Santuario 
  
2 ELEMENTARE (per ora ancora ri-
poso!) 
3 ELEMENTARE OGNI SABATO 
ore 10.30 
4 ELEMENTARE OGNI VENERDI’ 
ore 16.30  
5 ELEMENTARE OGNI SABATO 
ore 10.30 
I   MEDIA  OGNI VENERDI’  
ore 15.00  
II  MEDIA  OGNI VENERDI’  
ore 16.00 
III MEDIA  OGNI VENERDI’  
ore 17.30 

Vi aspettiamo…. GESÙ 
 

 


